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Simone Incontro

Duecento appuntamenti gra-
tuiti in tre giorni per riflettere
sul significato del concetto di
«Fortuna». Oltre 50 lezioni
magistrali affidate a grandi
protagonisti del pensiero con-
temporaneo, mostre, concer-
ti, spettacoli, letture, iniziative
per bambini e cene filosofi-
che: è ciò che propone la deci-
maedizionedelFestivalfiloso-
fia diModena,Carpi e Sassuo-
lo (www.festivalfilosofia.it),in
programmadal17al19settem-
bre in40 luoghi delle tre città.
La manifestazione, che lo

scorso anno ha registrato ol-
tre 150 mila presenze, è orga-
nizzatadalConsorzioper il fe-

stivalfilosofia. Il programma
del festival è stato presentato
ierimattinanella sededell’As-
sociazione Stampa Estera di
Roma.
Il festival, ancora una volta,

avrà il suo cuore nelle lezioni
magistrali, tenute in piazze,
chiese e cortili. Per il decenna-
le, il festival riuniscealcuni fra
i grandi protagonisti delle va-
rie edizioni, ma anche nuovi
«maestri»:parteciperannoin-
fatti, traglialtri,MassimoCac-
ciari,UmbertoGalimberti,Ro-
berto Esposito e Carlo Galli,
SalvatoreNatoli,AngeloPane-
bianco,MichelaMarzano,Pie-
ro Coda, Marcello Veneziani,
Sergio Givone, Enzo Bianchi,
Elena Esposito e RemoBodei,
supervisore scientifico del fe-
stival fin dalla prima edizione
e ora presidente del Comitato
scientificodelConsorzioper il
festival.
Sarannomolti anche i filoso-

fi stranieri (circa un terzo del
totale): tra loro i francesi
Jean-Luc Nancy, Jean Pierre
Dupuy, Francois Jullien e
Marc Augé, i tedeschi Peter
Sloterdijk, Jürgen Moltmann

e Gerd Gigerenzer, l’america-
noNiles Eldredge e due socio-
logi chehanno trovato asilo in
Gran Bretagna come il polac-
co Zygmunt Bauman e l’un-
ghereseFrankFuredi.
Il programma propone an-

che la sezione «la lezione dei
classici»: gli esperti commen-
teranno i testi che, nella storia
del pensiero occidentale, han-
no costituito modelli o svolte
concettuali rilevanti per il te-
ma della fortuna, da Cicerone
a Petrarca, da Machiavelli a
Montaigne,daSpinozaaLeib-
niz, daHeidegger a Jonas.
Nelle piazze delle tre città

emiliane si affronterà il tema
della Fortuna secondo vari
punti di vista: si parlerà di
«Fortuna» per quanto riguar-

da l’incertezza che contraddi-
stingue sia l’esperienza degli
individui, sia quella delle so-
cietà, semprepiù inbaliadi ri-
schi di tipo ambientale, finan-
ziario e sociale. Si tratterà poi
delrapportotraeccezioneeor-
dinenellasferapolitica,delca-
rattere dell’imprevisto, della
teoria del rischio e delle tecni-
chedella suacalcolabilità,del-
le esperienze dell’azzardo e
della scommessa.
Accanto alle lezioni è previ-

sto inoltreunprogrammacre-
ativochecoinvolgelanarrazio-
ne (con letturediErrideLuca,
Stefano Benni e Alessandro
Haber), il teatro (con Paolo
Rossi e Paolo Hendel), il cine-
ma (tra i film proposti c’è an-
che una rassegna dedicata al
personaggio di Fantozzi), la
musica (con jazz, melodram-
mi,balletti), i libri, le iniziative
perbambini e ragazzi.
Cisaranno, infine,unatrenti-

nadimostre: la piùgrande re-
trospettiva italiana dedicata
al giapponese Daido Mori-
yama, un omaggio a John Ca-
ge, una collettiva in cui cento
autori contemporaneipresen-

tano la loro riflessione sulla
condizione «fortunata» del-
l’artista, un’esposizione di fi-
gurine su«il giocodelle sorti»
e una nuova installazione del-
lo scrittore e autore teatrale
AlessandroBergonzoni.
In apertura, poi, in sintonia

con il temadell’anno, saranno
distribuiti«corni»rossi.«Per-
chésiamoilluministiesappia-
mo che non tutto è conoscibi-
le», hadettoMichelinaBorsa-
ri, ideatrice e direttrice della
manifestazione.
«Nonèsoloperitempidigra-

ve crisi che viviamo, ma per-
ché da sempre, esposti all’in-
certezza, gli individui devono
imparare a convivere con de-
stini personali aleatori e inte-
ramenteprivatizzati»,haspie-
gato Bodei. «Pressate da ri-
schi di vario tipo, ambientali,
finanziari, sociali, le società
poi devono ripensare i princi-
pi dell’agire collettivo e inter-
rogarsisesiapossibilecompie-
re scelte pienamente sicure e
governabili».
Appuntamento a Modena,

dunque, sperando di aver la
fortunadi trovareposto.f

FESTIVAL
FILOSOFIA
FORTUNA

ZYGMUNTBAUMAN
L’OTTANTATREENNE
FILOSOFOPOLACCO
TERRÀLAPRIMA LEZIONE
Il 17 settembre laprimadelle
50 lectiomagistralis di intel-
lettuali italiani e stranieri in
programma per capire, con-
trollare e indagare la Fortu-
na, sarà tenuta dall’ottanta-
treenne filosofo e sociologo
polaccoZygmuntBauman.

CENEFILOSOFICHE
MANGIARECON FILOSOFIA
INSESSANTA LOCALI
DELLETRECITTÀ
Tornano anchepranzi e cene
filosofici ideatidaTullioGre-
goryper60localidelletrecit-
tà, Modena, Carpi e Sassuo-
lo: «la fortuna rimanda alla
ruota, la cornucopiapienadi
frutta e verdura, l’albero del-
la cuccagna con salumi e al-
tro, i “nati con la camicia”».

NUMERIFAVOREVOLI
ANCHELACABALA
VUOLELASUA PARTE
EGIOVANI AFROTTE
Anchelanumerologiaèfavo-
revole al festival (2+0+1+0 è
uguale a 3, numero perfetto,
come del resto il X di questa
edizione),ma «la più grande
soddisfazione di tutti», dico-
no, «è vedere le piazze piene
digiovanisedutiovunque,co-
meaunconcerto rock».

Cinquantamaestridel pensiero,tra cui
Jean-LucNancy, MarcAugé, RemoBodei,
ElenaEsposito eMassimo Cacciari,
parlerannodelbuonusodell’incertezza

MANIFESTAZIONI.Davenerdì 17 adomenica19 settembre aModena,Carpi eSassuolo200 appuntamenti fra lezionimagistrali, mostre,concerti, film,giochi ecene

Silvia Ferrari

Ipazia era una giovane scien-
ziata dagli "occhi azzurri" e
dalla "chioma bruno-oro" che
amava fissare dietro la nuca.
Figlia di Teone, geometra e fi-
losofo, nacque ad Alessandria
nellasecondametàdelIVseco-
lo e con il padre collaborò a
lungo divenendone ben pre-
sto allieva e curatrice degli
scritti. Astronoma, matemati-
ca e filosofa, Ipazia realizzò
l'astrolabio, l'idroscopioe l'ae-

rometro, ponendo le basi per
la scienza sperimentale e ca-
ratterizzandosi come una del-
le scienziate donna tra le più
importanti del mondo antico.
Era l'erede della Scuola ales-
sandrina,lapiùimportanteco-
munità scientifica della storia
checonsegnòalmondoperso-
nalità quali Archimede, Ari-
starco di Samo, Eratostene,
EuclideeTolomeo:sarebbeba-
stato lasciar vivi e liberi di stu-
diare Ipazia e i suoi allievi per
acquisire 1200 anni in più di
progresso. Su di lei e sulla sua

sapienza si abbatté l'ascesa al
potere della Chiesa cattolica e
il patto stipulato con l'Impero
romano agonizzante che pre-
vedeva, oltre alla soppressio-
ne del paganesimo, anche la
cancellazione delle bibliote-
che, della scienza e del libero
pensiero. Ipazia fu tra le pri-
me vittime di questo patto di
sangue: leichenonavevavolu-
torinunciareall'usoliberodel-
la ragione, lei che aveva conti-
nuato a lottare per il progres-
sodell'umanità, lei che finoal-
la fine aveva fatto della libertà

di pensiero, aldilà di "qualun-
quereligioneequalunquedog-
ma", lacausadellapropriabat-
taglia,vennebarbaramenteas-
sassinata su ordine del vesco-
voCirillo.
Ora, questa donna, simbolo

di coraggio emartirio, di forza
e ingiustizia, torna a rivivere
ancora una volta nel libro di
Adriano Petta e Antonino Co-
lavito "Ipazia. Vita e sogni di
una scienziata del IV secolo",
che verrà presentato domani
alle20.30aRecoaroTermenel-
la sala riunioni Coop. Veneto
inviaRoma21/a. Saràpresen-
te l'autore Adriano Petta e co-
ordinerà la serata LilianaMa-
gnani. Il libro si caratterizza
per una profondità notevole
nell'analisi della figura di Ipa-
zia.f
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150spettacoli,
tuttigratuiti,
sullafortuna
perimmagini,
nellamusica
enellenarrazioni

LIBRI. Domani seraaRecoaroTerme lapresentazionecongli autori

Ipazia,vitasogniemorte
diunascienziataperlalibertà

Sirifletterà
nellepiazze
eneicortili
suprobabilità
eazzardo,rischio
econtingenza
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